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CENNO STORICO 
DELL' ACCADEMIA DAFNICA 



Il concittadino giureconsulto e poeta Michele 
Amico fondava col nome de' Geniali la nostra Ac- 
cademia» dandole per iscopo precipuo le belle 
lettere. Simile nel titolo e nell'intento a quella 
organizzata dal Mongitore in Palermo nel 1719. 

I decreti %% gennaio e 6 Marzo 1778 di S. E. 
il Viceré 1' autorizzavano ; ed il 29 gennaio di 
tale anno i consocii adunavansi la prima vol- 
ta a deplorare la precoce morte di Francesco 
Musmeci de' Baroni Torreamena: Salvatore Leot- 
ta, Salvatore Scalia, Giuseppe Grassi, Giambatti- 
sta Carpinato, Diego Petralia, celebravano in ri- 
ma le virtù del defunto, e l'Amico toglieva argo- 
mento a dimostrare 1' utilità di sua istituzione. 
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no desiderio la ripristinazione dell' Accademia 
de'Geniali, di cai era ancor viva qualche memoria. 

Nei l 81(5 ebbe riorganamento e vita; a propo- 
sta deli* Ab: Ragonisi, abbandonato il primitivo 
nome, le si appose quello di accademia dafnica, 
il cui obbietto le lettere e le arti belle; comunale 
assegno ottenne, nominossi presidente V antico 
principe di essa Giovanni Maria Pasini, ed il 28 
dicembre, sudetto anno, il Ragonisi con elabo- 
rata dissertazione preluse al rinato Sodalizio. 

Da quest'epoca l'Accademia Dafnica è venuta 
acquistando energia e rinomanza: mercè l'opera 
assidua del suo ripristinato re e de' benemeriti 
Ragonisi, Ab: Diego Coslarelli, Candido Cqrpi na- 
to, Barone Paolo IS'icolosi, sac: Salvadorc Grasso 
Cambino e di altri illustri sodi viventi, ha dimes- 
so ogni abito arcadico e si è fatta emula alle pri- 
marie Società congeneri. 

Lssa e slata feconda di educazione intellettiva 
e morale. Contribuì non poco sotto il governo 
de' Borboni ad alimentare liberi sensi, e parec- 
chi accademici furono scopo a severe inquisizio- 
ni politiche. Le sue riunioni carnascialesche, al- 
le quali follo e giulivo il popolo accorre, hanno 
grandemente giovato, cogli aculei della salirà e 
col brio de'mottoggi, a denudare il vizio, correg- 
gere le magagne sociali, e richiamare alla virtù. 
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Le solenni tornate funebri in onore de' soci* 
tlefunli, non che le letterarie periodiche , sono 
state incitamento a gloria e sapienza. 

Ma i concorsi annui in peculiar modo le hanno 
dato lustro e decoro. Vincendo ostacoli e lotte fu- 
rono istituiti. Sono stati essi nobile aringo a' gio- 
vani a poter far prova de' loro studii nelle disci- 
pline classiche ovvero tecniche. Con medaglie 
d' oro e di argento si son tribuiti i vincitori; stam- 
pati i loro scritti ove da tanto meritevoli, confe- 
rito loro il grado di candidati od anco ta\ volta 
di socii effettivi. Sono da ricordarsi i concorsi del 
1857, e quelli del 1865 in onore del VI Centena- 
rio Dantesco, de' quali lungamente s' intrattenne 
il giornalismo. 

Adunque ò ben chiaro come l'Accademia Daf- 
nica è stala in ogni tempo grande elemento di 
istruzione e civiltà: essa è in inlimo rapporto al- 
le più conspicue, le fan corona illustri letterali 
ed artisti italiani e stranieri, invia suoi rappre- 
sentanti a' Congressi letterarii ed artistici, ed alle 
feste nazionali. 

Oggi migliora i suoi Statuti, amplifica il suo 
indirizzo, e malgrado la tenue dote, strenua coo- 
pera ad illuminare colla luce del vero e del bello. 

M. C. 
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TITOLO I. 

Dello scopo dell'accademia, dei suoi componenti 

E FUNZIONAR*. 

Art. 1.° 

L'oggetto dell' Accademia sarà quello di coltivare, se- 
condo la sua primitiva istituzione, le belle lettere e le arti 
belle; segnatamente la Poesia, e la Musica. 

Art. 2.° 

Sarà essa formata da una sola classe. 

Art. 3. # 

Sarà composta di tre ordini di Accademici, e vi sa- 
ranno dei Candidati. 

Art. 4.° 

Apparterranno al primo ordine gli Accademici attivi, 
il cui numero è limitato a quaranta; al secondo gli Ono- 
rari; al terzo i Corrispondenti. 

Art. !°>.° 

• 

1 Soci attivi godranno di tutti i dritti e saran soggetti ai 
doveri inerenti al Corpo dell'Accademia. 

Interverranno a tutte le adunanze pubbliche e privale. 

Saran tenuti lavorare sui temi proposti e designali dal 
Presidente. 
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Avranno volo in tulle le deliberazioni del corpo acca- 
demico. 

Art. 6.° 

Gli Onorari, volendo, potranno intervenire nelle ses- 
sioni pubbliche dell'Accademia, leggervi i loro compo- 
nimenti, o presentarvi le loro artistiche produzioni. 

Potranno altresì, senza aver voto deliberativo, emettere 
avvisi riguardanti il bene, ed il miglioramento dell'Acca- 
demia, i quali meritandolo, saranno presi in considera- 
zione dal corpo deliberante. 

Art. 7.° 

1 Corrispondenti avran dritto alla comunicazione delle 
scelte produzioni dell' Accademia, dopo che saranno im- 
presse, in ricambio delle loro, che faranno ad essa per- 
venire. 

Art. 8.° 

I Candidati saranno dei giovanetti che, sopra un saggio 
di loro abilità verranno ammessi al corpo accademico, 
ai sensi del seguente art. 21. 

Interverranno essi nelle adunanze pubbliche per reci- 
tami loro componimenti: godranno di quelle distinzioni 
che, secondo il loro merito, saranno determinale dal corpo 
accademico, e potranno aspirare a Soci dell'Accademia. 

Art. 9.° 

* 

L'Accademia avrà un Presidente ed un Vice-Presiden- 
te, un Segretario ed un Vice-Segretario , un Comitato 
di Amministrazione e Censura, ed un Cassiere. 
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Art. 10.° 

Il Presidente rappresenterà il corpo accademico , e 
ne terrà la corrispondenza, che sarà (innata da lui e dal 
Segretario. 

Occuperà il più nobile posto nell'Accademia; ed appar- 
terrà a lui: 

1. Convocare le adunanze del Comitato, e quelle del 
corpo accademico sì pubbliche che private ; presiedere 
alle une ed alle altre; proclamarne l'apertura e la chiusura; 
e in generale mantenerne il decoro e la polizia. 

2. Proporre i temi da trattarsi, e gli affari da discu- 
tersi secondo l'ordine del giorno. 

3. Distribuire i lavori agli Accademici. 

4. Mettere in deliberazione le discussioni, ed inli- 
marne e proclamarne la votazione. 

5. Determinare il programma delle sedute pubbliche. 

6. Vegliare sull'adempimento dei doveri tanto dei Fun- 
zionari, quanto dei membri dell'Accademia. 

7. Proporre e promuovere i mezzi conducenti al 
miglioramento di essa. 

8. Validare colla sua firma i diplomi dei Soci, dei 
Candidali, e dei Filarmonici, e tulli gli alti del corpo ac- 
cademico. 

9. Promuovere la stampa delle produzioni accade- 
miche, previo il giudizio del Comitato di cui al N. 4. del- 
l' art. 13. 

Art. 11.° 

11 Segretario: 

1. Custodirà il suggello dell'Accademia ed il suo 
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Archivio, dove terrà in ordine conservali, e corredali da 
corrispondenti indici e registri, i titoli, ì documenti, e 
gli atti della medesima; la corrispondenza, i conti di am- 
ministrazione, i componimenti e le produzioni accade- 
miche; gli scritti di concorso dei candidali; il ruolo dei So- 
ci fornito delle note relative all'ordine cui appartengono 
ed alla rispettiva loro elezione; non che quello dei Filar- 
monici; e tult'altre carie riguardanti il corpo accademico. 

2. Redigerà la corrispondenza, gli alti e le delibera- 
zioni dell* Accademia, i programmi delle pubbliche adu- 
nanze, gì' invili di convocazione, ed i verbali delle sessio- 
ni accademiche; i mandati di espensione, e i diplomi 
dei Soci, dei Candidati, e dei Filarmonici; contrassegnan- 
do tali atti della propria sottoscrizione, che verrà sem- 
pre apposta dopo quella del Presidente. 

3. Raccoglierà i voti nelle deliberazioni. 

4. Al deporre la carica, assistilo dal Vice-Segrela- 
rio, e coli* intervento del Vice-Presidente farà consegna 
di lutto al suo successore: ne sarà disleso dal Vice-Se- 
gretario e firmato da tulli il corrispondente processo 
verbale, di cui gli sarà data copia conformo per sua cau- 
tela dal nuovo Scgrelario. 

Art. \%.° 

Il Cassiere: 

1. Custodirà il denaro dell' Accademia. 

2. Terrà un libro di cassa, in cui regolarmente, e con 
ordine progressivo noterà alle proprie rubriche l'introito 
e l'esito. 

3. Sarà a suo peso e responsabilità la esazione delle 
rendite e la guarentigia dei liloli dell'Accademia. 
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4. Pagherà a mandali del Presidente, ed a norma 
dello slato-discusso, e delle speciali deliberazioni del Cor- 
po Accademico. 

I mandali di pagamento saran sottoscritti dal Presiden - 
te e dal Segretario; e dovranno indicare la somma, l' og- 
getto della spesa, e la persona cui si paga; non che l'ar- 
ticolo dello staio-discusso, o la deliberazione corrispon- 
denle. 

o. Renderà il conto materiale della sua gestione a 
mente del successivo art. 29. 

Aut. 13.° 

II Comitato di Amministrazione e Censura sarà composto 
dal Presidente, dal Vice-Presidente, e da tre Soci all' uo- 
po eletti dall'Accademia. Servirà ad esso di Segretario 
quello dell'Accademia, od il suo sostiluto: questi ultimi non 
avrai] voto nelle deliberazioni del Comitato. 

Esso potrà legalmenle deliberare colla presenza del Pre- 
sidente, o del Vice Presidente, e di due almeno dei Soci 
componenti. 

Udici del Comitato sono: 
1. Redigere lo slato-discusso annuale, ed amminislraro 
le rendite dell'Accademia, a mente di quello, e delle de- 
liberazioni del Corpo Accademico. 

2. Esaminare gli scritti, e dar giudizio sul merito de- 
gli aspiranti alla candidatura. 

3. Informarsi, e riferire sul merito dei proposti a Soci 
a mente del N. 5. dell'art. 15. 

•i. Dar giudizio sui componimenti ed opere accade- 
miche che vorranno darsi alle slampe, o che l'autore 
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vorrà imprimerò, anche a sue spese, fregiandosi del no- 
me di Socio dell' Accademia. 

5. Sciegliere i lenii, e stabilire i programmi dei con- 
corsi sia per l'ammissione dei Candidali, sia per la di- 
stribuzione dei premi a norma del seguente Titolo IV. 

6. Vidimare gli scrini che un Candidalo, od un estra- 
neo al Corpo Accademico vorranno leggera nelP Accade- 
mia, qualora d'altronde ne abbiano -permesso in iscritto 
dal. Presidente. 

Basterà all'uopo il visto di un solo def componenti il 
Comitato (che non sia il Presidente medesimo). 
» Sarà negalo il visto se il componimento, per qualsiasi 

cagione, sia giudicalo men degno di quella lettera. 

Art. 44.° 

Il Comitato renderà in ogni anno il conio morale della 
propria amministrazione come all' art. 20. 

TITOLO II. 

della elezione dei socì e dei funzionari. 

Art. 15.° 

L'Ammissione dei Soci attivi in caso di vacanza, e dei 
Soci Onorari e Corrispondenti dovrà essere deliberala 
dal Corpo Accademico secondo le norme seguenti: 

1. Fra i Irenla giorni dall' avvenuta vacanza di un 
Socio attivo sarà l'Accademia riunita, ad invilo del Presi- 
dente, per la proposta del sostituto. 

2. Pcgli altri ordini di Soci polrà farsene la proposta 
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in qualunque dello sessioni private dell' Accademia. 

3. Il drillo a proporrò appartiene a qualunque dei 
Soci vota ni i. 

4. In lulli i casi la proposta fatta in una sessione, 
non potrà esser volala che nella seguente, o in altra po- 
si eriore. 

5. In queslo intervallo sarà cura del Comitato (ove 
ne sia bisogno) raccorre le notizie opportuno sul merito 
dei proposti, e farne poscia verbale rapporto al Corpo Ac- 
cademico pria di votare sull'ammissione. 

6. Falla la proposta, ancorché si tratti di Soci Ono - 
rari o Corrispondenti, sarà di nuovo invitata l'Accademia 
per procedere alla elezione: e dall' invito alla riunione 
dovranno interporsì non meno di otto giorni. 

7. A Soci attivi saranno scelti di preferenza i resi- 
denli e domiciliali nel Comune ove ha sede Y Accade- 
mia; ciò nondimeno potranno esserlo ancora coloro che 
han domicilio a disianza di facile accesso. 

8. Per volare l'ammissione di un Socio attivo dovran- 
no esser presenti cioè: 

In prima convocazione non meno di ventuno votanti; 
in seconda, o posteriore convocazione non meno di dieci. 

Dieci volanti almeno si richiedono egualmente per la 
elezione dei Soci Onorari, Corrispondenti, o Candidati, 
ancorché in prima convocazione. 

9. Il proposto a Socio di qualunque ordine che venis- 
se respinto per maggioranza di voti contrari, iion potrà 
essere riproposto se non dopo scorso un biennio. 

Art. 16.° 

La elezione dei Funzionari si farà nel mese agosto di 
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quel!' anno col quale dovrà finire il periodo loro asse- 
gnalo. 

Ogni periodo comincia col primo gennajo, e termina 
col trentuno dicembre. 

In caso di sosliluzione per vacanza in corso di periodo, 
la elezione dovrà farsi f ra i trenta giorni dall' avvenuta 
vacanza. 

Art. 17.° 

Le cariche dell'Accademia non potranno essere occupale 
che dai soli Soci attivi; tranne che il Presidente polrà 
essere scel,to anche fra gli Onorari, purché abbia domi- 
cilio nella sede dell'Accademia. 

La durata delle cariche sarà triennale; però l'esercente 
non polrà abbandonarla finché non sia legalmente, e di 
fatto sostituito. 

Colui che sia stalo confermato nella stessa carica per 
un secondo periodo, non potrà esserlo per un terzo; né po- 
trà venire rieletto alla carica medesima, se non dopo tra- 
scorso l'intervallo d'un triennio. 

Sarà sempre lecito però tramutare il medesimo sogget- 
to da una carica all'altra. 

Il Cassiere però potrà essere riconfermato indefinita- 
mente di tre in tre anni; ma polrà pure per gravi motivi 
essere rimosso in qualunque tempo. 

Art. 18. e • 

Ter la elezione o conferma di un Funzionario si richiede 
la presenza almeno di ventuno votanti, se in prima con- 
vocazione, se in seconda, o posteriore basterà il nume- 
ro di dieci. 
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Art. 19.° 

In mancanza di alcuno dei Funzionari litolari , colui 
che sarà eletto per rimpiazzarlo, compirà il periodo inco- 
minciato dal suo precessore; salva la conferma, o rielezio- 
ne ai sensi dell'art. 47. 

Art. 20.° 

In caso di morte, dimissione, assenza o impedimento, 
saranno suppliti nelle rispettive funzioni, il Presidente 
dal Vice-Presidente, il Segretario dal Vice-Segretario; e 
in di costoro difetto saranno assunte momentaneamente 
le funzioni cioè: di Presidente dal più vecchio, e di Segre- 
tario dal più giovane tra i Soci" presenti. 

» • 

Art. %\.° 

I Canditali saranno eletti dall' Accademia nella sles- 
sa forma che i Soci, salvo che preceda V avviso favorevole 
dalo in iscritto dal Comitato, ai sensi del N. 2 dell'art. 13. 

TITOLO III. 

DELLE ADUNANZE DELL' ACCADEMIA , E DELLE SUE 

deliberazioni. 
Art. 

Le adunanze dell' Accademia saranno pubbliche o pri- 
vate; sì le une, che le altre seguiranno ad invilo del 
Presidente, per biglietto indicante il giorno, 1' ora, il luo- 
go e 1' oggetto della tornala. Tra l' invilo e la riunione 
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dovranno inler porsi cioè: per le adunanze pubbliche al- 
meno giorni trenla; perle privale olio almeno. Però que- 
sti termini potranno, per notoria urgenza, ed a misura 
del caso venire abbreviati dal Presidente. 

Finché P Accademia non avrà una sede sua propria, 
avranno luogo come per lo innanzi in una sala della Casa 
Comunale. 

Art. 23.° 

Le adunanze pubbliche saran tenute col massimo 
decoro, e destinate soltanto alla lettura dei componimenti 
letterari in prosa ed in verso, per soggetti gravi, o per 
eventi straordinari, secondo un programma determinato 
dal Presidente, e redatto dal Segretario. 

Quand' esse avran per oggetto principale la recita di 
componimenti poetici, saranno aperte e chiuse da un con- 
certo musicale. 

Art. 24.° 

I soggetti da trattarsi potranno esser seri o giocosi, 
secondo le circostanze; ma dovran sempre mirare a 
promuovere sentimenti di virtù, di costume, e di de- 
cenza pubblica e privata, non meno che di bene inteso 
amor della patria. 

Art. 25.° 

Ogni Socio ha dritto a leggervi le sue produzioni, i 
cui requisiti precipui saranno la convenienza, e la brevità. 

Quelle per altro di lungo fiato saranno lette nelle 
private adunanze, anche a più riprese, di seguito a per- 
messo del Presidente. 
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Gli estranei al Corpo Accademico, come i Candidati non 
potranno leggervi che alle condizioni richieste dal N. 6 del 
tredicesimo articolo. 

I componimenti saranno recitati successivamente, come 
i loro autori verranno invitati dal Segretario, secondo l'or- 
dine del ruolo della seduta, nel quale essi avran cura 
di farsi annotare. 

Art. 26.° 

Le adunanze private saran tenute colla massima sem- 
plicità nel medesimo locale che le pubbliche: esse saran 
destinate: 

1. All' apparecchio, e compimento dei lavori delle 
pubbliche sedute. 

2. Alla elezione dei Funzionari del Corpo Accademico 
dei Soci, o dei Candidati. 

3. Alla discussione dei conti morali e materiali. 

4. A discussioni letterarie, ed alla lettura di produ- 
zioni di lungo fiato. 

5. Ed in generale a tutto quanto sta pertinente, ed 
utile all' Accademia, come al suo morale e materiale im- 
megliamento. 

In esse non potranno intervenire che i soli Soci Attivi. 

Art. 27.° 

L' Accademia non potrà legalmente deliberare senza la 
presenza della metta più uno dei Soci Attivi: però alla se- 
conda convocazione le deliberazioni saran valide qualun- 
que sia il numero degV intervenuti; purché non si tratti 
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delle elezioni di cui al Titolo precedente, o di una spesa 
che tccccla le lire trenta. 

Per deliberare una spesa maggiore si richiede la pre- 
senza almeno di dieci votanti. 

Art. 28.° 

Le elezioni di cui al Titolo II, non che le deliberazioni 
riguardanti affari personali, non potranno aver luogo se 
non a bussolo secrelo. 

Questa forma di votazione sarà pure adottata ogni qual- 
volta lo richieda anche un solo dei Soci votanti, ancor- 
ché non si tratti di affari personali. 

Le deliberazioni saran prese a maggioranza assoluta. 
Ov* essa non si ottenga al primo scrutinio , si procurerà 
per via di nuovi esperimenti. In ogni caso poi la parità 
sarà vinta dalla preponderanza del volo presidenziale. Ove 
però si trattasse di elezione a cariche accademiche, al- 
lora la parità sarà risoluta in vantaggio del più vecchio 
tra i votati. 

Art. 29.° 

• 

Nella prima quindicina di Gennajo d'ogni anno il Cas- 
siere, ed il Comitato presenteranno i loro conti all'Accade- 
mia. Essa eliggerà dal suo seno (e fra i Soci attivi; tre revi- 
sori per esaminarli, e fra i trenta giorni successivi farne 
rapporto al Corpo Accademico, il quale dovrà deliberare 
sull'approvazione. 
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» 

TITOLO IV. 

db! concorsi, e dei fremì. 

Art. 30.° 

30. A promuovere gli studi d'ogni ramo, e ad incorag- 
gìre la gioventù che visi addice, l'Accademia intimerà, 
possibilmente ogni anno, dei concorsi a cui potranno pren- 
der parte i giovanetti dimoranti, da sei mesi almeno, in 
questa Città, e che non abbiano oltrepassato gli anni di- 
ciotto compiuti. 

Il concorso riguarderà per una parte gli allievi dell'inse- 
gnamento classico, per l'altra quelli del tecnico, secondo 
il programma che verrà all'uopo stabilito dal Comitato. 

I concorrenti di ciascun ramo saranno divisi in tre clas- 
si: al primo della 1. classe di ciascun ramo sarà data in 
premio una medaglia d'oro, o d'argento: al primo della 
2. classe di ciascun ramo, una medaglia di argento o di 
bronzo: al primo della 3. classe di ciascun ramo, una me- 
daglia di bronzo, od un diploma d'onore in islampa, il 
tutto a mente del programma sudetlo. 

É data inoltre facoltà al Comitato di attribuire ad altri 
concorrenti, che più si fossero distinti, dei diplomi d'ono- 
re di cui sopra è parola. 

Art. 31 

Nel mese Marzo d' ogni anno il Comitato riunito dal 
Presidente delibererà sulla convenienza, o no, d'intimare 
il concorso di cui all'articolo precedente: e nel caso affer- 
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mativo, ne stabilirà il programma, ed i partitolari relativi; 
e curerà darne conoscenza al pubblico. 

Nella stessa tornata eligerà due Soci attivi a far parte 
del Comitato medesimo, per la sola bisogna del concor- 
so di quell'anno, e degli esami corrispondenti. 

Art. 32.° 

Nel giorno stabilito pei concorsi il Comitato com- 
posto come sopra proporrà più temi per le varie classi di 
ciascun ramo; i quali posti nell'urna, se ne estrarranno a 
sorte quelli su cui dovranno scrivere i concorrenti. 

Compiuti i lavori e sottoscritti dall'autore, saranno in 
di lui presenza firmali dai componenti il Comitato, il 
quale fra i quindici giorni successivi riunito di nuovo, ne 
esaminerà e discuterà il merito, aggiudicandone i premii a 
chi si appartiene. 

Art. 33.° 

- 

. La distribuzione poi sarà fatta dal Presidente o da 
un Socio attivo da lui delegato, con breve apposito di- 
scorso ai premiati, in una pubblica adunanza, ed in 
giorno di pubblica solennità, o festa civile. 

Pel giorno dei concorsi, e per quello della distribuzione 
dei premi, i Soci attivi dovranno essere legalmente in- 
vitati. 

TITOLO V. 
dei filarmonici. 

Art. 34.° 

I Socii che sieno Professori o Dilettanti di musica 
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strumentale o vocale verranno inscritti (oltre a quello de- 
gli Accademici) in un ruolo a parte, e formeranno il Cor- 
po dei Filarmonici, 
t Le donne abili in quest'arte potranno esservi ascritte. 

Art. 35.° 

La elezione dei Filarmonici dell' uno e dell' altro ses- 
so appartiene al Corpo Accademico, e sarà fatta colle nor- 
me prescritte dal Tit. II. 

% ' Art. 36.° 

L'Accademia per la prima volta in una sessione, pri- 
vata eligerà sul ruolo generale dei Soci, coloro che do- 
vranno formare il corpo anzidetto. Da indi in poi, qua- 
lora il Socio novello ne debba far parte, ne sarà fatta e- 
spressa menzione nella di lui elezione, e cosi nel di- 
ploma che gli sarà partecipato. 

I Filarmonici, che non sieno Soci" attivi dell'Accade- 
mia, apparterranno di dritto all' ordine degli Onorari. 

Art. 37.° 

I Filarmonici conservando la qualità, e quindi i di- 
ritti e i doveri di Accademici, secondo l'ordine cui ap- 
partengono, come corpo tecnico polran crearsi nel loro se- 
no un Presidente, e dei Funzionarii, e tenere le loro ses- 
sioni particolari. 

Dovranno però governarsi colle norme sancite dal pre« 
sente Statuto inquanto sieno applicabili. 

Art. 38.° 

Ciò nondimeno il Corpo dei Filarmonici potrà esse- 
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re convocalo e dovrà riunirsi ad ogni invito del Presi- 
dente dell'Accademia, e segnatamente per dare dei con- 
certi musicali sia ad occasione di pubbliche solennità, 
sia per l'apertura e chiusura delle sessioni poetiche a 
mente dell' art. 23. 

TITOLO VI. 

del messo. 

Art. 39.° 

L' Accademia avrà un messo ai suoi servigi, eletto 
da essa nello stesso modo che i Soci Attivi. 

Egli assisterà a tutte le adunanze pubbliche e private; 
preparerà il locale per le sessioni; porterà ai Soci i bi- 
glietti di convocazione, ed in generale dipenderà dagli 
ordini del Presidente, del Cassiere, e degli altri Fun- 
zionari per tulio quanto riguardi il servizio dell' Acca- 
demia. 

Art. 40.° 

Il Messo avrà un soldo, chè sarà determinato dal 
Corpo Accademico, e potrà venire da esso aumentato o 
ridotto secondo i casi. 

Non potrà essere rimosso d'impiego, che dal corpo me- 
desimo; bensì per mancanza in officio, potrà il Presidente 
sospendergli il soldo per un tempo determinato , dan- 
done conto all' Accademia nella più prossima riunione. 
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TITOLO VII. 



DISPOSIZIONI DIVERSE. 



Art. 41. ( 



Dal giorno in cui il presente Statuto sacà pubbli- 
cato per le slampe, diverrà la legge fondamentale dell'Ac- 
cademia, invece dei Regolamenti finora in vigore, che da 
quel dì rimarranno abrogati. 

Art. 421.° 

L' originale del presente Statuto, sottoscritto dai So- 
ci' volanti e munito del suggello dall'Accademia, rimarrà 
depositato nell' archivio di essa. 

Art. 43.° 

Tutte le deliberazioni e votazioni del Corpo Acca- 
demico, nelle quali sarà omessa o violata alcuna dello 
norme o formoli tà prescritte dal presento Statuto, saran- 
no nulle di pieno dritto. 

Art. 44.° 

Non si potrà in avvenire modificare, o variare in 
tulio od in parte il presento Statuto, senza l'intervento 
di ventun Soci, dei quali undici almeno sieno favore- 
voli a ciascuna novità o riforma che si voglia introdurre. 

(Votalo dall' Accademia nella sessione del dì 29 Lu- 
glio 4S69. Sul progetto del Socio Attivo D. r Carlo 
Carpinoti.) 
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